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Bambino investito da un’auto. Era appena uscito da scuola  
SAONARA Dramma sfiorato ieri in via XX Settembre a Villatora: investito da un’automobile mentre attraversa la 
strada, un bambino di dieci anni se l’è cavata fortunatamente solo con qualche botta e naturalmente molto spavento. 
L’incidente è accaduto verso le 13.15; il piccolo stava rientrando da scuola e camminava lungo via XX Settembre 
quando, per motivi ancora non ben chiari, ha attraversato la strada proprio mentre transitava un’auto condotta da una 
donna che risiede nelle vicinanze di Saonara. L’automobilista si è immediatamente fermata, è stato avvisato il 118 e 
dopo pochi minuti è sopraggiunta un’ambulanza del Suem di Padova. Ai soccorritori il bambino è parso in buone 
condizioni, cosciente e lucido; tuttavia per precauzione è stato trasportato all’ospedale di Padova, dov’è stato 
trattenuto per alcune ore, nel reparto di Pediatria, per una visita e per essere sottoposto ad alcuni esami radiografici.
Sul posto per i rilievi è arrivata una pattuglia della Polizia Stradale di Piove di Sacco, coadiuvata dalla Polizia Locale di
Saonara. Resta da capire la dinamica esatta di quanto accaduto, e perchè il bimbo abbia attraversato la strada: 
stando ai primi rilievi l’automobile che ha investito il piccolo procedeva a bassa velocità. (p.ros.) 
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Villa Moscon in stato d’abbandono «È un vero delitt o» Sopralluogo di 
Stefan con la commissaria dell’ente La struttura po trebbe ospitare centro anziani e asilo 
nido 
di Patrizia Rossetti  
SAONARA «Questo luogo potrebbe trasformarsi in un magnifico 
centro di aggregazione sociale. È un delitto che rimanga così, 
vuoto e in stato di abbandono». Il sindaco Walter Stefan parla dal 
pianerottolo dove si affacciano le stanze al primo piano di villa 
Moscon, in via Roma. Assieme ad Annalisa Basso, commissario 
straordinario per l’ente Moscon nominato dalla Regione, ha 
chiamato assessori, consiglieri comunali e giornalisti per condurli in 
una sorta di “visita guidata” alla villa dove fino al momento della 
morte, avvenuta nell’aprile del 2010, viveva Vittoria Zambelli 
Moscon, vedova di Luigi Moscon e usufruttuaria del suo patrimonio 

immobiliare, amministrato dall’omonimo ente. La villa è ora vuota, 
come gli altri edifici del complesso, vale a dire le scuderie e l’antica 
casa colonica detta “Santo dei Gobbi”, il cui tetto è crollato nella 
primavera del 2011. Una porta a vetri al pianterreno, chiusa da un 
lucchetto, appare crivellata di buchi, forse sassate; sia a 
pianterreno che al piano superiore sono stati trovati resti di 
bivacchi, come se qualche senzatetto vi si fosse rifugiato. «Sono 
entrato qui dentro una decina di giorni fa con i tecnici comunali», 
racconta il sindaco, «e sono rimasto malissimo al vedere com’è 
ridotta questa parte del patrimonio dell’ente Moscon. Invece 
pensiamo a come potrebbe diventare: la villa potrebbe trasformarsi 
nella sede dell’ente, accanto potrebbe trovar posto il centro per gli anziani e, restaurando 

l’edificio delle scuderie, si potrebbe farne un nuovo asilo nido, avvicinando 
bambini e anziani. Nel terreno dietro la villa abbiamo già pensato a dislocare 
gli orti sociali». Sull’ente Moscon è in corso da mesi un’accesa disputa che contrappone il Comune 
alla parrocchia e al cda dell’ente stesso, oggi commissariato; in merito al commissariamento si 
attende però a giorni una sentenza del Tar presso il quale è stato depositato un ricorso. Le 
controversie hanno comunque bloccato la messa a frutto del patrimonio, che dovrebbe servire a 
realizzare una nuova scuola materna e un centro per anziani. 

 
TRANCIATO UN CAVO DELL’ENEL DURANTE I LAVORI DI MAN UTENZIONE 

Bloccata la strada dei Vivai  
Mobilitati tutti i vigili e gli stradini, forti dis agi per 
alcune famiglie  
SAONARA Non c’è decisamente tregua per la strada dei Vivai: 
iniziati solo due giorni fa la nuova stesa di asfalto e lo sfalcio 
dell’erba ieri mattina si erano già fermati, a causa di un cavo 
dell’Enel tranciato di netto da un mezzo dell’impresa che sta 
svolgendo i lavori. Tutto è avvenuto poco prima delle 10, circa 
cinquecento metri prima dell’ex distributore Q8: durante una 
manovra un camion ribaltabile ha tagliato il cavo elettrico che 
attraversa l’arteria, lasciando senza energia una ventina di 
abitazioni tra via Frassanedo e via XI Febbraio, e spegnendo il 
semaforo che regola il traffico all’incrocio con via Mazzini. Una 

situazione non solo fortemente disagevole per diverse famiglie, ma potenzialmente pericolosissima per la circolazione 
di automobili e camion sulla sempre trafficata Vivai; immediatamente il Comune ha mobilitato tutti gli agenti di polizia 
locale e tutti gli stradini, per mettere in sicurezza l’incrocio e deviare il traffico verso la rotonda di Villatora. Arrivati 
verso le 13,30 per riparare il cavo tranciato i tecnici Enel hanno impiegato circa un’ora, durante la quale la strada dei 
Vivai è rimasta chiusa al traffico una careggiata alla volta. La situazione è tornata alla normalità solo nel pomeriggio, 
verso le 16,30; intanto il sindaco Walter Stefan si è detto intenzionato a chiedere i danni all’impresa. I lavori di 
sistemazione della strada dei Vivai erano stati preceduti da una polemica tra l’assessore provinciale alla Viabilità 
Roberto Marcato e il sindaco di Saonara, che aveva lamentato la precaria situazione della strada provinciale con 
buche sull’asfalto e era alta che impediva la visibilità. (p.ros.) 


